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P re m i o
Corrado
Cavazzini,
terzo da
sinistra,
durante
la consegna
del ricono-
scimento
del Coni.

Personaggi Sue le idee di Sport Civiltà e Atleta dell'anno

A Corrado Cavazzini
la Stella d'argento
al merito del Coni
Premiato l'ex presidente dei Veterani dello sport

‰‰ Ora il premiato è lui, Cor-
rado Cavazzini, che per dodi-
ci anni ha puntato i riflettori
sul valore degli altri: come
atleti e persone, promuoven-
do una filosofia di vita incar-
nata da sé stesso per primo.
Giovanni Malagò lo ha insi-
gnito della Stella d'argento al
Merito sportivo. Meriti nu-
merosi e di lunga durata.

«Una sorpresa» esclama
l'85enne di ferro, per tre
mandati presidente dei Ve-
terani dello sport di Parma (e
quindi impegnato a organiz-
zare, oltre allo Sport Civiltà,
anche i Sant'Ilario dello
Sport, gli Atleta del mese e
dell'anno e i conviviali di San
Giovanni), fino a quando lui
stesso, due anni fa, decise di
non ricandidarsi. Il premio
ha colmato di gioia lui e an-
che chi gliel'ha annunciato.
È infatti «con grande felicità»
che lo stesso Malagò gli ha
comunicato la decisione del
Coni di conferirglielo «per le
benemerenze acquisite nella
tua attività dirigenziale».

Attestati le sue «capacità e i
risultati conseguiti», il Coni
ha espresso a Cavazzini
«profonda riconoscenza per
la generosa collaborazione e
l'impegno dedicato allo
sport in tanti anni di servi-
zio».

«Mi congratulo profonda-
mente con te, augurando
che nel prosieguo dell'attivi-
tà dirigenziale possa conse-
guire ulteriori traguardi e
soddisfazioni» ha concluso
Malagò, rinnovando i com-
plimenti e inviando i «più af-
fettuosi e sportivi saluti».

Una lettera (e un premio)
che vale tanti anni d'amore
per lo sport, fucina d'umani-
tà. Anche se di premi ne ave-
va ricevuti già a centinaia. In

fondo, quelli consegnati a
campioni, dirigenti e giorna-
listi sul palco del Regio era-
no comunque anche per lui.
Già con il sipario che sempre
si è aperto puntuale, dopo la
maratona alla ricerca di
sponsor più o meno riottosi:
momento della verità di un
anno in salita e precario
equilibrio tra lo spettacolo,
che deve andare avanti, e le
spese da tenere al guinza-
glio.

Il programma sempre al
completo, nonostante gli
imprevisti dell'ultima ora.

Hanno ogni volta brillato
come medaglie, le luci del Re-
gio accese sulla sfilata di stel-
le: sono sempre stati anche
per lui e la sua squadra gli ap-
plausi all'annuncio del cam-
pione chiamato in palcosce-
nico. Personaggi scelti con un
algoritmo umano basato su
bravura, tenacia, rispetto, ca-
pacità di trasmettere valori e
fiducia.

E un premio a Sport Civiltà
(e quindi a lui stesso che così

Malagò (Coni)
«Esprimo profonda
riconoscenza
per l'impegno
dedicato allo sport»

a lungo gli si è consacrato)
non è forse stata la diretta dal
Regio su Raisport nel 2019?
La manifestazione di un'as-
sociazione di provincia che
conquista la ribalta naziona-
le... Prima che il coronavirus
lo obbligasse a comunicare
via computer, e non dal palco
come avrebbe voluto, la deci-
sione di cedere la guida del
sodalizio.

Covid che quest'anno gli
ha impedito di essere al Re-
gio, con il successore Andrea
Barella ad accogliere Stefa-
no Pioli e gli altri. «Mi è spia-
ciuto molto. Ancora una vol-
ta, quel premio l'avrei senti-
to mio». E infine le tre elezio-
ni consecutive alla guida del
sodalizio non sono anch'es-
se un riconoscimento?

Lo Sport Civiltà è molto, ma
non tutto. C'è la passione per
il Parma, l'impegno a risolle-
varlo con altri volenterosi
dalla polvere del fallimento
alla serie A a tempo di record.
E che dire del trofeo Edil C di
ciclismo, che da 23 anni por-

ta nel nostro territorio i mi-
gliori dilettanti? Anche vede-
re due suoi vincitori semisco-
nosciuti aggiudicarsi il Giro
d'Italia poco dopo è stato un
premio per l'ex presidente
dei Veterani. Lui che mai
smetterà di entusiasmarsi
per il ciclismo e i suoi eroi.
«Mi addolora la tragica scom-
parsa di Rebellin - commenta
-. Forte e tenace, troppe volte
sfortunato. Avrei dato anche
a lui lo Sport Civiltà».

Alle prese con una pesante
artrosi (facile che i chilometri
quotidiani chino sul manu-
brio abbiano influito), ora alla
bicicletta guarda con la no-
stalgia di chi è dovuto smon-
tare di sella. E pensare che il
Gavia è appena dietro una
curva della memoria, conqui-
stato l'ultima volta pochi anni
fa. Ma il cielo con un dito Ca-
vazzini lo tocca lo stesso.
«Che felicità questo premio.
Un'emozione meravigliosa
che terrò sempre con me».

Roberto Longoni
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Ta n t e
iniziative
Fra gli eventi
o rg a n i z z a t i
per anni
da Cavazzini,
il Sant'Ilario
dello sport,
l'Atleta
del mese
e dell'anno,
e i conviviali
di San
Giovanni,
oltre al
premio Sport
Civiltà.
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